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Golfo 
inquieto 

Per il ministro Zanone 
la libertà di navigazione 
non richiede solo 
dichiarazioni di principio 

Se l'Onu fallisce 
possibili per Andreotti 
soltanto iniziative 
«collettive accettabili» 

Calma ieri a Hormuz 
L'Iran: se ci attaccano 
sarà guerra per tutti 

«La Marina italiana 
è pronta a partire» 

M KUWAIT Giornata calma ieri nelle acque 
del Golfo Persico il terzo convoglio Usa Ku 
walt è rimasto a lungo fermo ma solo a causa 
del maltempo e in serata ha raggiunto le acque 
territoriali kuwaitiane e per il terzo giorno 
consecutivo non si sono trovate mine Ma se la 
«guerra delle mine» segna 11 passo non si arre 
sta invece la guerra verbale fra I Iran e gli Stati 
Uniti 

Il presidente del Parlamento iraniano Ha 
aherrtl Rafsanjanl ha colto la tradizionale occa 
sione della preghiera dei venerdì con relativo 
sermone per lanciare agli Stati Uniti - e non 
solo a loro - un nuova pesante monito «Noi 
non vogliamo - ho detto Raisanjanl - la guerra 
con gli Stati Uniti né una estensione del condii 
to ma se ci verrà imposta una guerra la nostra 
difesa non conoscerà limiti e questa guerra 
coinvolgerà tulli- L esponente iraniano ha an 
che affermato che «se lo scopo degli Usa era di 
portare sicurezza alla regione è stato ottenuto 
esattamente il contrario- tanto è vero che «prl 
ma della Ingerenza americana il Golfo era slcu 
ro e non aveva bisogno di essere sminato» 

Alle parole di Rafsanjanl ha fatto contrap
punto una minaccia non meno esplicita da 

parte americana la posa di mine nel Golfo 
hanno detto fonti autorevoli dell amministra 
zlone e «un atto di guerra e se le rnotovedet 
te iraniane verranno sorprese a deporre mine 
verranno senz altro «attaccate e affondate» 
Contemporaneamente il Pentagono haconfer 
mato le voci sulla imminente costituzione di un 
«comando speciale integrato» ovvero un co 
mando di «task force» per tutte le forze militari 
Usa impegnate nella regione del Golfo 

È interessante rilevare in proposito che nel 
citato sermone del venerdì Rafsanjani ha detto 
che nei giorni scorsi una nave da guerra Usa di 
scorta alle petroliere ha urtato una mina ma 
loro I hanno tenuto nascosto» La cosa non ha 
avuto nessuna conferma da parte americana 
ma potrebbe spiegare il brusco «alzo di tiro» 
delle dichiarazioni di Washington 

Per quanto riguarda 1 Irak bloccati - per 
I impegno assunto con gli Usa - gli attacchi 
alle navi iraniane od operanti con I Iran Ba 
ghdad sta intensificando gli attacchi su obietti 
vi terrestri Ieri i cacciabombardieri hanno col 
pilo nuovamente «strutture economiche» e 
cioè un impianto per I alluminio ad Arak e due 
zuccherifici a Dezful e Shustar 

La presa di posizione dei sette Paesi dell Ueo (Unio
ne europea occidentale) sulla questione del Golfo 
Persico non e valsa a mettere fine alla discordanza 
di accenti in seno al governo italiano Zanone conti
nua a parlare di «fattibilità di una missione della 
Manna italiana» mentre Andreotti e Spadolini su
bordinano ogni iniziativa (peraltro «collettiva») al-
1 esito della missione delle Nazioni Unite 

G I A N C A R L O L A N N U T T I 

ma ROMA II ministro della 
Difesa che era stato il primo a 
ipotizzare sia pure in termini 
•tecnici» un intervento dei 
dragamine italiani al seguito 
dì quelli americani inglesi e 
francesi ha ammesso che «la 
linea maestra resta I adempì 
mento della risoluzione del 
I Onu» aggiungendo però che 
comunque la posizione dei 
paesi europei «è cambiata con 
la decisione assunta pnma 
unilateralmente dalla Gran 
Bretagna e dalla Francia e ora 
anche dall Olanda di inviare 
propn dragamine» La libertà 
di navigazione ha detto anco 
ra Zanone «non può essere 
garantita soltanto con dichia 
razioni di principio Se la rìso 
luzione dell Onu per il cessate 
II fuoco non trovasse adempi 
mento una missione della 
Marina italiana nellarea del 
Goido Persico è fattibile» 

li riferimento alla «decisio 
ne» olandese prende spunto 
dalle dichiarazioni del mini 
stro degli Esten dell Aja ma e 
a dir poco una forzatura Van 
den Broek ha parlato infatti di 
una «disponibilità in linea di 
pnneipio» ali invio di dragami 
ne dettata dalla sensazione 
che «stia svanendo» la possibi 
lità di una soluzione Onu e 
che dovrà comunque essere 
verificata e approvata dal go 
verno olandese in base alla si 
tuazione nel Golfo e ai collo 
qui con gli alleati europei 
Quindi nessun rapido invio 
unilaterale Quanto al Belgio 
fonti governative hanno detto 
che «è prematuro pensare a 
un invio di dragamine nel Gol 
fo 

Diversamente da Zanone il 
presidente del Senato Spedo 
lini continua ad escludere atti 
unilaterali «Qualora to sforzo 

dell Onu sforzo in ogni caso 
da incoraggiare si rivelasse 
insufficiente - ha detto - non 
ho dubbi sul posto dell Italia 
in una necessaria concerta 
zione europea» 

Ancora più netto il ministro 
degli Esteri Andreotti che ha 
visto la sua linea confermata 
dalla Ueo «Anche a me - ha 
detto in un intervista al Cor 
nere - piacerebbero tempi 
più celen ma I essenziale e il 
risultato finale e cioè la fine 
della guerra fra Iran e Irak 
Non mi pare comunque giusto 
- ha proseguito - irridere ver 
so I Onu proprio quando ha 
preso una decisione respon 
sabile ottenendo (in Consi 
glio di sicurezza) I adesione di 
Usa Urss Cina Giappone e 
paesi europei» Naturalmente 
Andreotti non si nasconde il 
rischio che 1 Onu possa fallire 
in tal caso osserva «se si do 
vesserò adottare misure col 
lettive accettabili» il Parla 
mento italiano «non rifiuterei) 
be il consenso come ha fatto 
per gli elicotteri nella forza 
Onu del Libano e le navi nel 
Sinai» Misure collettive ac 
cettabili» o di «concertazione 
europea» dunque ma ancora 
una volta niente gesti unitale 
rali 

Andreotti naturalmente si 
preoccupa di smorzare la im 

plicita polemica con Zanone 
11 governo - afferma - ha de 

ciso una linea che la commis 
sione Esten della Camera ha 
condiviso Non vi è affatto 
contraddizione quando il mi 
nistro della Difesa parla della 
possibilità tecnica di una pre 
senza italiana» 

Non e mancato un accenno 
a temi interni con la doman 
da se il fatto che tutti i partiti 
meno il Pei hanno cnticato la 
Farnesina non sia segno di 
«un ulteriore avvicinamento 
della De ai comunisti in prò 
spettiva di una imminente al 
leanza» Doppio errore repli 
ca Andreotti «Perche nel go 
verno e nel Parlamento ì parti 
ti governativi non hanno pre 
so alcuna distanza» (e questa 
è una dichiarazione «dovu 
ta ) e «perche confonde prò 
blemi di politica estera sui 
quali è doveroso cercare il 
massimo consenso con le 
questioni di politica interna* 

Infine un cenno alla vendita 
di armi Se verranno accertate 
infrazioni egli dice «colpire 
mo con ngore» ed aggiunge 
«Riprenderemo ali Onu una 
proposta che non ebbe fortu 
na la creazione di registri in 
temazionali per tutti i movi 
menti di armi Sarebbe un 
grande contnbuto alla pace e 
alla correttezza» 

mmmmmmmmm——— i vigilantes sudafricani sparano sui minatori in sciopero: 1 morto e venti feriti 
Autobus di manifestanti finisce in una scarpata: 24 le vittime 

Minaccia di licenziamento per 46.000 neri 
Dopo i tremila dell'altro giorno, ieri altri 4 000 mi 
natori neri sono stati licenziati E i padroni dell oro 
del Sudafrica minacciano altri 46mlla licenziamenti 
entro lunedi Intanto 1 vigilantes continuano a spara
re sui manifestanti a Johannesburg un lavoratore 
nero è stato ucciso e venti tenti Un autobus che 
riportava I minatori In sciopero nelle homelands è 
precipitato in una scarpata causando 24 morti 

M JOHANNESBURG Un mi 
natore nero ucciso dai vigllan 
Ics altri 24 minatori morti in 
uno spaventoso incidente 
stradale mentre rientravano 
nelle loro homelands nelle 
terre d origine aderendo allo 
sciopero 4 000 lavoratori del 
le miniere licenziati Ieri per 
rappresaglia e altri quaranta 
seimila che nschtano di segui 
reta stessa sorte In Sudafrica 
nella sconfinata periferia di 
Johannesburg dove è con 
centrato il maggior numero 
delle miniere di oro e dì car 
bone del paese lo sciopero 
del minatori neri Iniziato il 
nove agosto scorso continua 
nonostante le minacce le ri 
torsioni a colpi di arma da 
fuoco da parte delle società 
minerarie e i licenziamenti le 
ri un minatore nero il primo 
da quanto è iniziata la prole 
sta è stato uccisa durante la 

notte nella miniera d oro di Li 
banon 70 chilometri a sud 
ovest di Johannesburg Altri 
trenta minatori neri sono ri 
masti feriti (alcuni In modo 
molto grave) dai proiettili di 
piombo e di gomma sparati 
dai vigilantes della Gotffields 
ofSouth Africa la società prò 
pilotarla del giacimento In 
quella miniera fino ali altro 
giorno solo il 10% dei circa 
7 000 dipendenti aveva aderì 
to allo sciopero Ma ieri tutti i 
minatori avevano deciso di 
aderire alla protesta Alla dire 
zione della «Golf» la cosa non 
e andata giù «Ci hanno detto 
che dovevamo nprendere im 
mediatamente il nostro posto 
- ha raccontato poi Festus 
Molile uno dei minatori che si 
è trovato coinvolto nella spa 
ratoria - altnmentici avrebbe 
ro sparato» E cosi puntual 

mente è avvenuto Fantasiosa 
e diametralmente opposta 
ovviamente la versione della 
«Golf» secondo la quale circa 
300 persone armate avrebbe 
ro cercato di entrare nei vii 
laggio in cui dormono i mina 
tori avevano! aspetto di «dro 
Rati» ed erano guidati da «uno 
stregone» Gravissimo poi il 
bilancio di un incidente stra 
dale tra Quuenstown e Fort 
Beufort non lontano dal Ci 
skei Un autobus con a bordo 
ottanta minaton che facevano 
rientro nelle loro terre d ongi 
ne è piombato in una scarpa 
ta Ventiquattro minatori sono 
morti 49 sono rimasti feriti 
alcuni dei quali in modo (|ra 
ve L incidente è stato causato 
da un improvvisa sterzata del 
conducente che tentava di 
evitare un masso finito in mez 
zo alla strada I lavoratori neri 
in sciopero seguivano le diret 
Uve del sindacato allontanar 
si dalle miniere per evitare le 
provocazioni e gli attacchi di 
vigilantes e polizia Attacchi 
che si ripetono con uno spa 
ventoso crescendo da quan 
do è Iniziato lo sciopero La 
morte del minatore nero e 11 
ferimento dì altn venti stanno 
a significare la decisione delle 
proprietà di stroncare lo scio 

Minatori In sciopero davanti alla miniera d oro di Vaal Reefs Ieri ne sono stati licenziati 4 000 

pero legale con ogni mezzo 
ha spiegato il portavoce del 
sindacato dei minatori nen 
(Num) Marcel Golding «Sem 
bra chiaro che le guardie delle 
miniere più che felici di pre 
mere il grilletto stiano pren 
dendo la legge nelle proprie 

mani« ha detto Golding Le 
società minerane fanno poi li 
resto licenziando per rappre 
sagha quelli che non si pre 
sentano al lavoro Laltrogior 
no e toccato a tremila minato 
ri ten ad altn quattromila 
L Anglo American la maggio

re società estrattiva del Suda 
fnca e quella che occupa ol 
tre il 40* dei lavoraton nen 
ha fatto sapere ten che altn 
16mila minaton saranno li 
cenziati se lunedi non si pre 
senteranno agli impianti per 

nprendere il lavoro La Geo 
cor e la Jci (Johannesburg 
consolidated industnes) han 
no seguito 1 esempio e hanno 
minacciato 30mi)a licenzia 
menti se i minaton non si n 
prensenteranno ai pozzi di 
estrazione lunedi mattina 

Se palestinesi e israeliani parlano di pace 
Nei territori occupati del '67 
ci si misura ogni giorno 
Confronto fra due strategie 
«Autodecisione, ma non 
soltanto per i nostri figli» 

ENNIO POLITO 

m GERUSALEMME Sulla 
grande aplanata che divide la 
moschea di El Aksa dal Duo 
mo sulla Roccia la tensione 
tra due religioni due culture 
due mondi è palpabile Ne 
sono consapevoli • giovani 
soldati che controllano i visi 
latori al passaggio da! muro 
del pianto» e più di loro t 
loro superiori i quali in un 
grande avviso posto ali mgres 
so ricordano al loro correli 
glonari 11 divieto di ogni mani 
(estazione di culto Un divieto 
avverte lamico del Mapam 
che ci accompagna che la 
destra vorrebbe travolgere 
ma che i più prudenti conside 

rano importante mantenere 
Anche in Cisgiordama 1 Islam 
si fa baluardo e bandiera di 
riscossa di un identità umilia 
ta 

Centocinquantamila pale 
stlnesi a Gerusalemme est 
seicentomila nel resto della 
Cisgiordama selcentottanta 
mila a Gaza settecentomila in 
Israele altre centinaia di mi 
gliaia nei campi profughi oei 
paesi confinanti e nelle citta 
del mondo arabo lino ali Ara 
bla Saudita fino al Golfo Una 
civiltà antichissima con prò 
fonde radici nei luoghi un eh 
te intellettuale di Ingegno vi 
vace e versatile un sentimen 

to nazionale consolidato nelle 
sventure della diaspora e nella 
lotta azzerare una realta co 
me questa non è certo un 
compito facile 

Vent'anni 
difficilissimi 

È qui al tempo stesso il di 
scnmine e ti terreno comune 
tra chi come il direttore di Ai 
Fajr Hanna Simora vorrebbe 
mobilitare la grande forza di 
sponiblle a Gerusalemme in 
un operazione audace sfrut 
tando i pur limitati spazi di de 
mocrazia lasciati dall occupa 
zione e utilizzando le schede 
per conquistare rapprese ntdn 
za e potere e chi come tanti 
dei suoi amici per i quali 
come per lui 1 Olp resta un 
punto di riferimento insoppn 
mìbile nliene invece che 
quella forza vada poienziata 
per costruire una contestazio 
ne militante di lunga durata 

In questi venti anni - dice 
un qualificato dingente del 
Partito comunista palestinese 

siamo diventati più realisti 
Vediamo chiaramente gli er 
ron del passato Ma proprio 
per questo non sottovalutia 
mo la portata dell attacco cui 
siamo di fronte ne I impor 
tanza delle forze esteme che 
esso coinvolge E vediamo an 
che i punti deboli dei nostn 
awersan i loro insuccessi In 
venti anni non sono nusoti a 
costruire una base sociale per 
l occupazione a cancellare la 
nostra aspirazione a uno Sta 
to sia pure entro i confini del 
67 Non sono riusciti a radi 
care gli insediamenti nel les 
suto locale a stabilire uno 
scambio con la popolazione 
a creare fatti economici e so 
ciali Vivono come gli ani chi 
romani in campi trincerati di 
pendono per intero dall eser 
cito ptr la loro soprawiven 
zi* 

Siamo - insiste - in una si 
tuazione in cui ne gli israeliani 
né noi possiamo determinare 
per inlero il futuro Loro pe 

ro nschiano poco no» tutto 
Dobbiamo superare debolez 
ze antiche la vecchia abitudi 
ne di andare a pietire ad Am 
man un risarcimento per ciò 
che Israele ci toglie la tenta 
zione delle fughe in avanti la 
fiducia fatalistica nei ritmi de 
mografici che un giorno ci 
daranno una maggioranza 
ineludibile Se vogliamo 1 au 
todecisione per noi non per i 
nostri figli dobbiamo dare dei 
muscoli al nostro buon dint 
to-

Se e del tutto vero che co 
me avverte il nostro interlocu 
tore vi sono forze che si prò 
pongono di «sfruttare la com 
ponente tempo» per indurre i 
palestinesi a ridurre al minimo 
le loro rivendicazioni e portar 
li a un negoziato basato su un 
mero tentativo di «salvare il 
salvabile e vero anche tutla 
via che la congiuntura inter 
naz onale e quella interna 
israeliana comportano il fi
schio che lo status quo si prò 
tragga per almeno un altro an 
no con una caduia di slancio 
nel processo di awicinamen 

to delle posizioni e con altre 
incognite anche più gravi 

E importante allora anche 
quello che Hanna Smiora ha 
chiamato un «pre negoziato» 
importante (e non e casuale 
da questo punto di vista la 
coincidenza tra la sua propo 
sta e un seminano sui proble 
mi dell occupazione caratte 
rizzato da una forte partecipa 
zione «binazionale») perche 
rappresenta uno stimolo a en 
trambe le parti nel prendere 
coscienza delle condizioni ir 
rinunciabili da soddisfare se si 
vuole una soluzione non illu 
sona e non effimera 

Al di la 
degli schemi 

Che intelk ttuali e politici 
israeliani t i bt nesi si riunì 
scano attori u allo stesso lavo 
lo per parlare di pace non è a 
Gerusalemme una novità I 
venti anni di occupazione 

hanno creato anche una situa 
zione di reciproca conoscen 
za di frequentazione e di con 
fronto tra esponenti dell area 
laica e democratica dello 
schieramento politico del 
paese occupante e dell area 
cui appartengono i palestinesi 
indicati dal) Olp come suoi 
eventuali negoziatori II nuovo 
appare quando il confronto 
esce dagli schemi prevedibili 
ha un eco oltre la «linea ver 
de» (il limite cioè del temto-
no occupato) contnbuisce a 
logorare tabu e a chiame 
aspettative 

Come quando replicando 
ali amico del Mapam che 
chiedeva se il «rispetto per la 
religione ebraica» espresso da 
un oratore palestinese sottm 
tendesse disco^-Air^nto 
dell idea che gli ebrei di tutto 
il mondo «sono una nazione 
il professor San Nusseibeh 
dell Università di Bir Zeit ha 
suggento di partire piuttosto 
che dalle ideologie dalle real 
ta esistenti per esaminare la 
possibilità di riconciliarle 

Il 2 settembre 
processo a Rust 
il pilota della 
Piazza Rossa 

La probabnta e diventata certezza il processo al dicianno 
venne pilota tedesco Mathias Rust (nella foto) per aver 
violato col suo piccolo aereo la frontiera sovietica si farà 
Lo ha confermato ieri la «Tass» Imzierà a Mosca a porte 
aperte il 2 settembre prossimo nella sezione penale della 
corte suprema deli Urss competente per i reati che nguar 
dano più d una repubblica dell Urss Infatti Rust nel suo 
volo verso la Piazza Rossa aveva violalo il confine della 
repubblica di Estonia attraversando la repubblica federati 
va russa fino a Mosca II processo sarà presieduto da un 
membro della corte suprema Robert Tikhominov Ali ac 
cusa il sostituto del procuratore generale dell Urss Vladi 
mir Andreev alla difesa un notabile del foro di Mosca 
Vsevolod Jakovlev che parla tedesco e ha già difeso cin 
que stranieri 

Proteste 
per la politica 
economica 
della Aquino 

Mentre in un sobborgo del 
la capitale il presidente fi 
lippino Corazon Aquino 
commemorava ieri in una 
messa solenne il quarto an 
niversano dell assassinio 
del marito Benigno I anni 

Ba»a»»»»»»»a»«aaawaa»a»»»i versano veniva celebrato 
dall opposizione di sinistra con una manifestazione nel 
centro della città contro la politica economica del presi 
dente Diecimila tra studenti operai e contadini con car 
teli! che definivano la Aquino «Ancella degli americani 
hanno protestato contro i recenti aumenti dei prodotti 
petroliferi e contro la riforma agraria che si prevede sarà 
condizionata dai molti latifondisti presenti nel nuovo par 
lamento 

Centrale 
nucleare 
disattivata 
in Belgio 

Non e stata del tutto elimi 
nata la fuga dal generatore 
a vapore della centrale nu 
cleare Doel 3 in Belgio per 
cui la sua attività è stata di 
nuovo sospesa dopo il pn 
mo arresto e la successiva 

• • riattivazione l responsabili 
della centrale hanno precisato che occorrono nuovi con 
traili nella perdita tra il settore principale e quello secon 
dano senza pero comunicare se e e pencolo di gas ra 
dioattivo II 60% del fabbisogno energetico è ricavato in 
Belgio da centrali nucleari 

Zimbabwe: non più 
seogl riservati 
ai bianchi 
in Parlamento 

Sono stati aboliti i 30 seggi 
riservati alla minoranza 
bianca nel parlamento del , 3fiXhS*»*#iSr *\\ 
lo Zimbabwe che ha votato w H u j O r ,N 

I emendamento alla costi ^ ^ ^ T O m i r ^ 
tuzione ispirata dalla Gran Bretagna al momento dell indi 
pendenza nservando 20 seggi nella Camera e 10 in Senato 
ai 200mila bianchi dello Zimbabwe I deputati hanno salu 
tato il voto con danze e canti mentre il primo ministro 
Robert Mugabe (nella foto) batteva npetutamente le mani 
Quattro bianchi «indipendenti» hanno votato a favore del 
I emendamento 

Dì nuovo scontri 
a Panama 
tra polizia 
e studenti 

Di nuovo scontn a Panama 
ì più gravi dal 10 luglio scor 
so Ieri la polizia ha sparato 
gas lacnmogem e proiettili 
di gomma per repnmere 
una manifestazione di stu 
denti promossa dalla «Cro 

^ ^ • " • • • ^ ^ ^ ciata civica nazionale» la 
coalizione di forze sindacali politiche e studentesche che 
si batte contro I uomo forte del regime Nonega Gli stu 
denti protestavano per la chiusura di sette organi d infor
mazione ottenendo la solidanetà degli altri cittadini 

FPHPII rinati Sono decisi perfino a venire 
r e u e n u u a u a R o m a d a Glovann, P a o ( o 

SOStengOnO 11 i fedeli della parrocchia 
il narrato £ dl 0 r e h c v i c a In Croazia 
li fraiiviu K pu r dl COnservare il loro 
la SUB famiglia parroco Stjepan Novin 

scak che l arcivescovo di 
• • •^«•••••• • • • • • • • • • •a* Zagabria vuole sostituire 
perché vive con una donna dalla quale ha avuto un figlio 
Sostenendo che la regola del celibato e ormai superata i 
fedeli hanno quasi impiegato la forza nei giorni scorsi e 
non hanno cessato di sostenere don Novinscak neppure 
dopo le minacce di scomunica e la nomina del successo 
re padre Valent Haltc La parrocchia afferma 1 agenzia 
jugoslava Tanjug nel diffondere la notizia e la più prospera 
della regione grazie ai fedeli che con i loro risparmi hanno 
costruito la nuova chiesa e la casa del parroco L agenzia 
iugoslava spera che il Vaticano nella cui nunziatura di 
Belgrado giace 1 ultimo ricorso sospenda la regola del 
celibato 

R A U L W I T T E N B E R G 

COMUNE Dl CAMPAGNA 
PROVINCIA Dl SALERNO 

Avviso dì gara 
Il Sindaco renda noto che questa A-nmm straziane deve 
indire I e taz one pr vaia per I appalto dei seguent lavor 
1) eliminazione movimento franoso in località Avigliano 

seda dl insediamenti prefabbricati Importo a baso 
d a s t a L 683 691 000 

2) consolidamento e risanamento in sinistra fiume Ten
i a Importo a base d asta L 1 143 690 OOO 

Lagg udcazone s terrò con il metodo d cu agii art coli 1 
(etera d) e 4 della legge 2 febbra o 1973 n 14 
Le imprese interessate iser i te ali Albo nai onale costruttori 
categora 19/D e per importo adeguato possono chiedere 
con distinte domande in bollo d essere nv tate facendo 
perven re richiesta entro 20 gom dalla data di pubbl castone 
del presente avv so sulla Gazzetta UH e aie della Repubbi ca 
italiana esdus vamente per raccomandata postale al Proto
collo del Comune 
Nella domanda gì nteressat dovranno altre1; ndicare sotto 
torma di d eh arazione success vamente ver t cab le 
— qual st tut bancar operami neg! Stai membr della 

Cee possono attestare I done tò f nani ar a ed econom 
ca aell mpresa a t n dell ass curaz o e dell appalto 

— I elenco de lavor eseguii negl ult m e nque ann me 
d ante gli import il per odo il luogo d esecuz one e 
noltre se esequ t a regola d arte e co laudai 

Nel caso di mpreser un te le cond z on d cu sopra dovranno 
r (er rs ad ognuna d esse 
Le r eh este non v ncolano I Amm n si a ; one 
Il presente bando e stato nv aio al) Uff e o nser om della 
Ga ie t ta UH cale n data 12 agosto 1087 
Campagna 12 agosto 1987 
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